
D i  V e n e z ia  119
cipe non lafciarcbbc loro la lib rrtà  
chc anno à Venezia, d ove viuon o 
felici, c conten ti, fi curano puoco 
d i dlilùbbidirc al Papa, ed al loro  
G e n e ra le , alle m inaccie de’ quali 
op pon gono le buone g r a z ie , e la pro- 
tczzio n e della Signoria ,  com e lo  
feudo d ’A ch ille . S e n e  è veduto vn  
b e ll’ efem pio durante l’interdetto di 
Paulo V. chc non fù o fic rv a to , chc 
da’ ,G ie fiiit i,  T e a t in i , ed vna parte 
de’ C appucini. P ofciache per qual- 
fifia sforzo , che faceflero i Partigia­
n i della C o tte  di R om a , che predi­
cavano à Ferrara, à B ologn a , ed à 
M an ton a, che la R ep u b lica  era L u ­
terana ; «he fem inavauo per tuteo
10 ftato degli ferirti fe d iz io fi , ne’ qua­
li infognavano, che i m atrim onij, chc 
fi facevano erano n u l l i ,  ed vn ’ in­
finità di co fc  di quella n atura, tutti
11 fogetti dim orarono n ell’ vb b id icn - 
za ,  e ripofo. In ve ce  che fe i fi aci 
non folle 10 itati attaccati alla Signoria 
per il loro particolar' incereilc in vna 
congiuntura, della quale il Papa eia  
fecondato da’ tanti ienunatori di dif-


